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Oggetto:  “Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio - 

adeguamento dell'agglomerato Pianelli” nel comune di Pavullo 

nel Frignano. Approvazione del progetto definitivo ai sensi 

dell’art. 158bis del D.lgs. 152/2006, comportante titolo abilitativo 

alla realizzazione delle opere e dichiarazione di pubblica utilità.                  

 

                  

 

  



 

LA DIRIGENTE 

 

 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm.ii., recante “Norme di organizzazione 

territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, che 

con decorrenza dal 1° gennaio 2012 istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-

Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR); 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 

del 14 maggio 2012; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015 di approvazione 

dell’organigramma e del funzionigramma dell’Agenzia; 

- il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020; 

- la determinazione n. 76 del 23 aprile 2021, con la quale il Direttore dell’Agenzia 

ha affidato alla scrivente l'incarico di Dirigente responsabile del Servizio Idrico 

Integrato dell’Agenzia, a far data dal 1° maggio 2021; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 72 del 18 luglio 2022, di modifica del 

macrorganigramma dell’Agenzia, approvato con deliberazione del Consiglio 

d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015, e di individuazione di un periodo transitorio 

per giungere alla piena operatività dello stesso, nonché l’aggiornamento del 

funzionigramma approvato con determinazione del Direttore n. 198 del 26 luglio 

2022; 

- la determinazione del Direttore n. 200 del 29 agosto 2023 avente ad oggetto 

l’attuazione della deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 72 del 18 luglio 2022. 

Nuova struttura organizzativa, funzionigramma dell’Agenzia. Incarichi di elevata 

qualificazione; 

- il D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

- il T.U. n. 267/2000 ordinamento degli EE.LL., ed in particolare l’art. 107 che 

attribuisce ai dirigenti la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica; 

 

richiamati: 

- il D.L. 12/09/2014 n. 133 convertito con Legge 164/2014 che è intervenuto sul 

D.lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”, in particolare introducendo l’art. 

158bis “Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell’Autorità 

espropriante”, che dispone che i progetti definitivi delle opere e degli interventi 

previsti nei Piani di Investimento compresi nei Piani d’Ambito sono approvati 



 

dagli Enti di Governo degli Ambito, ovvero, in Regione Emilia- Romagna, da 

ATERSIR; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 70 del 12 dicembre 2016 con la quale 

è stato approvato il “Regolamento per l’approvazione dei progetti definitivi delle 

opere e degli interventi previsti nei piani di investimento compresi nei Piani 

d’ambito di cui all’art. 158bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.”; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n.75 del 12 ottobre 2017 con la quale 

sono state approvate le “Linee guida vincolanti per l’aggiornamento del Piano 

degli Interventi (PDI) e del Programma operativo degli interventi (POI) del 

servizio idrico integrato”; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 64 del 27 giugno 2022 con la quale 

sono state apportate modifiche ed integrazioni alla deliberazione del Consiglio 

d’Ambito n.75 del 12 ottobre 2017; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 65 del 27 giugno 2022 con la quale è 

stato aggiornato il “Regolamento per l’approvazione dei progetti definitivi delle 

opere e degli interventi previsti nei piani di investimento compresi nei Piani 

d’ambito di cui all’art. 158bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.” approvato con 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 70 del 12 dicembre 2016; 

 

vista l’istanza prot. 84166/23 del 20/09/2023 presentata da Hera S.p.A., agli atti di 

questa Agenzia (PG.AT/2023/ 0009265 del 21/09/2023), inerente alla richiesta di 

approvazione ai sensi dell’art. 158bis del D.lgs. 152/2006 del progetto definitivo 

“Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio - adeguamento dell'agglomerato 

Pianelli” nel comune di Pavullo nel Frignano; 

 

dato atto che: 

- l’intervento “Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio - adeguamento 

dell'agglomerato Pianelli” nel comune di Pavullo nel Frignano è inserito, con 

codice 2014MOHA0160 nel programma quadriennale degli interventi del SII di 

Hera S.p.A. per il quadriennio 2020 - 2023 approvato con delibera del Consiglio 

Locale di Modena n° 5 del 2 marzo 2020 ed aggiornato con delibera del Consiglio 

Locale di Modena n° 19 del 20 Giugno 2022;  



 

- il presente progetto, è finalizzato all’adeguamento del sistema fognario della 

località di Gaiato-Pianelli e rientra tra gli interventi necessari per adeguare gli 

agglomerati ai sensi della D.G.R. 201/2016 (e ss.mm.ii.), con priorità 1A. 

Prevede la realizzazione di un nuovo impianto di sollevamento e pompaggio dei 

reflui, di una rete di fognatura nera in pressione e di una a gravità. L’impianto di 

sollevamento invierà i reflui verso il recapito localizzato nella fognatura esistente 

in località “La Pozzaccia”. La rete di progetto risalirà fino alla Strada Provinciale 

SP29 con una tubazione funzionate in pressione, dalla SP29 avrà origine la 

condotta funzionante a gravità che si collegherà alla rete preesistente. Un secondo 

tratto di fognatura in progetto avrà inizio poco prima dell’abitato “La Pozzaccia” 

fino a raggiungere una rete esistente già collegata al depuratore del Capoluogo; 

- nonostante l’istanza sia pervenuta successivamente all’ 01/07/2023, data di 

entrata in vigore del D.lgs. 36/2023, è stato accettato il progetto definitivo in 

luogo del progetto di fattibilità tecnico - economica in quanto la validazione dello 

stesso, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016, risale al 05/08/2022 e le due 

tipologie di progetto, in termini di contenuti, sono raffrontabili; 

 

dato atto altresì che il Responsabile del Procedimento del Gestore del SII HERA 

Spa, nella persona di Luca Migliori, con certificazione agli atti al 

PG.AT/2023/0009914 del 06/10/2023 attesta che: 

- il progetto è inserito, con codice 2014MOHA0160 nel programma quadriennale 

degli interventi del SII di Hera S.p.A. per il quadriennio 2020 - 2023 approvato 

con delibera del Consiglio Locale di Modena n° 5 del 2 marzo 2020 ed aggiornato 

con delibera del Consiglio Locale di Modena n° 19 del 20 Giugno 2022;  

- la cifra evidenziata nel quadro economico aggiornato, pari ad € 1.065.698,35, 

risulta in aumento rispetto a quella stanziata nel Programma operativo degli 

Interventi 2020-2023 pari ad € 560.000,00. Con una nota assunta agli atti con 

PG.AT/2023/0011886 del 20/11/2023, il Responsabile giustifica tale aumento 

imputandolo agli sviluppi e affinamenti progettuali, all’aggiornamento delle 

valutazioni economiche rispetto a quelle iniziali risalenti al 2016-2017, oltre che 

all’incremento dei prezzi dei materiali. Precisa, inoltre, che l’ultimazione del 

progetto definitivo è avvenuta nel 2022 successivamente all’aggiornamento del 

Programma operativo degli Interventi 2020-2023 del Gestore, e che il quadro 

economico dello stesso, è stato nuovamente aggiornato per recepire gli ulteriori 

incrementi dei prezzi, prima della trasmissione ad ATERSIR dell’istanza per 

l’approvazione; 



 

- è stata condotta la verifica sulla documentazione in ottemperanza al sistema 

procedurale vigente in Hera Spa, certificato ISO 9001, ISO 18001, ISO14001 e 

ISO 50001; 

- è stata esaminata la conformità ambientale, paesistica, territoriale ed urbanistica 

dell’intervento seguendo l’elenco disposto dall’art. 9, comma 3, della L.R. 

n.15/2013; 

- è stato predisposto l’elenco dei pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o 

atti di assenso comunque denominati necessari per la procedura di approvazione 

del progetto definitivo, anche eventualmente già acquisiti; 

- il progetto non comporta la variante agli strumenti di pianificazione urbanistica 

del Comune di Pavullo nel Frignano ed essendo state stipulate le convenzioni 

preliminari alla costituzione di servitù di condotta ed acquisizione di aree per 

l’impianto di sollevamento, non necessita di espropri; 

- la realizzazione dell’intervento modificherà la perimetrazione dell’agglomerato 

AMO0083 Pianelli includendolo, una volta completate e attivate le opere, 

nell’agglomerato AMO0080 Pavullo, che verrà a sua volta aggiornato, al fine 

dell’adeguamento ai sensi del D.lgs. 152/2006 e della D.G.R. 201/2016 e ss.mm. 

ii.; 

 

considerato che: 

- l’approvazione del progetto definitivo ai sensi dell’art. 158bis del D.lgs. 

152/2006 determina i seguenti effetti: titolo abilitativo alla realizzazione delle 

opere e dichiarazione di pubblica utilità; 

- con comunicazione PG.AT/2023/0009851 del 05/10/2023 la Dirigente 

dell’Area Servizio Idrico Integrato, ing. Marialuisa Campani, ha indetto la 

Conferenza di Servizi istruttoria ex art. 14, c.1, legge n. 241/1990, finalizzata 

all’approvazione del Progetto definitivo “Trattamento appropriato Renno 

Gaiato II stralcio – adeguamento dell'agglomerato Pianelli” nel comune di 

Pavullo nel Frignano; 

- la Conferenza di Servizi istruttoria ha previsto una sola seduta tenutasi il 

19/10/2023 ed il relativo verbale è stato trasmesso a mezzo PEC agli Enti 

convocati con nota PG.AT/2023/0010860 del 24/10/2023; 

- con nota PG.AT/2023/0011835 del 17/11/2023, la Dirigente dell’Area 

Servizio Idrico Integrato ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria ex art. 

14, c.2, legge n. 241/1990 e convocato la prima seduta in data 29/11/2023; 

- in data 20/11/2023 con PG.AT/2023/0011886 Hera Spa ha inoltrato le 

integrazioni richieste dagli Enti in sede di Conferenza di Servizi istruttoria; 



 

- la prima seduta della Conferenza di Servizi decisoria si è tenuta il giorno 

29/11/2023 ed il relativo verbale è stato trasmesso a mezzo PEC con 

comunicazione PG.AT/2023/0012485 del 05/12/2023 con la quale è stata 

convocata anche la seconda seduta; 

- la seconda seduta, conclusiva, si è tenuta in data 13/12/2023 ed il relativo 

verbale è stato trasmesso a mezzo PEC con nota PG.AT/2023/12801 del 

14/12/2023; 

 

considerato inoltre che, nell’ambito della Conferenza di Servizi sono stati 

acquisiti/espressi i seguenti pareri: 

 

Ente Autorizzazioni o atti 

comunque denominati da 

inserire nel 

provvedimento finale 

Rif. normativi Note 

Comune di 

Pavullo nel 

Frignano (MO) 

 

 

 

Servizio 

Urbanistica Edilizia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Lavori 

Pubblici 

 

 

Parere su aspetti urbanistici 

ed edilizi 

 

LR20/2000 

LR24/2017 

LR37/2002 

LR15/2013 

Parere favorevole con 

prescrizioni prot. 

30113 del 12/12/2023 

assunto agli atti con 

PG.AT/2023/0012747 

del 13/12/2023 

 

 

Autorizzazione 

Paesaggistica 

 

D.lgs. 42/2004 

art.146 

Autorizzazione 

prot.n.23215 del 

14/11/2016 (fornita 

dal proponente) 

assunta agli atti con 

PG.AT/2023/0009265 

del 21/09/2023 

 

Parere in merito alla 

manomissione del 

manto stradale 

D.lgs. 285/1992 

D.P.R. 495/1992 

 

Parere favorevole con 

prescrizioni prot. 

30113 del 12/12/2023 

assunto agli atti con 

PG.AT/2023/0012747 

del 13/12/2023 

 

Unione dei 

Comuni del 

Frignano 

Autorizzazione Vincolo 

Idrogelogico 

R.D. 30/12/1923 

n° 3267 

 

Rinnovo 

Autorizzazione 

prat.n.3628 del 

02/02/2022 (fornito 



 

dal proponente) 

assunto agli atti con 

PG.AT/2023/0009265 

del 21/09/2023 

Provincia di 

Modena 

 

Area Tecnica  

Programmazione 

urbanistica, 

Scolastica e 

Trasporti 

Trasporti e 

Concessioni 

 

Concessione per 

percorrenza e 

attraversamenti SP29 di 

Gaiato 

D.lgs. 

285/1992 

D.P.R. 

495/1992 

Concessione 

Det.n.622/2022 del 

15/04/2022 (fornita 

dal proponente) e 

trasmessa 

nuovamente dalla 

Provincia con prot. 

36455 del 16/10/2023 

assunta agli atti con 

PG.AT/2023/0010327 

del 16/10/2023 

e proroga 

Det.n.983/2023 del 

13/06/2023 prot. 

36455 del 16/10/2023 

assunta agli atti con 

PG.AT/2023/0010327 

del 16/10/2023 

   

Ente di gestione 

per i Parchi e la 

Biodiversità 

Emilia Centrale  

 

Valutazione d'incidenza 

(screening) per 

intervento nel Sito di Rete 

Natura 2000 SIC-ZPS IT 

4040004 “Sassoguidano-

Gaiato”  

 

L.R. 4 del 

20/05/2021 

D.G.R. n. 

1174/2023 del 

10/07/2023 

Det. Dirigenziale n. 1 

del 24/11/2023, prot. 

4117 del 27/11/2023 

assunta agli atti con 

PG.AT/2023/0012190 

del 28/11/2023  

AUSL Modena Parere ambientale  D.lgs. 152/2006 Parere favorevole 

condizionato 

prot. 94371 del 

13/12/2023 

assunto agli atti con 

PG.AT/2023/0012757 

del 13/12/2023 

ARPAE Modena Parere ambientale  D.lgs. 152/2006 Parere Sinadoc 

36716/2023 

prot. 208970 del 

07/12/2023  



 

assunto agli atti con 

PG.AT/2023/0012612 

del 07/12/2023 

Soprintendenza 

Archeologia, belle 

arti e paesaggio 

per la Città 

Metropolitana di 

Bologna e le 

Province di 

Modena, Reggio 

Emilia e Ferrara 

Parere archeologico 

 

D.lgs. 50/2016 

art. 25 

Parere favorevole 

condizionato 

prot.n.7937 del 

06/04/2018 (fornito 

dal proponente) 

assunto agli atti con 

PG.AT/2023/0009265 

del 21/09/2023 

 

ATERSIR Nulla Osta in riferimento 

alla CAMB/2022/84 del 

12/09/2022, in ordine alla 

compatibilità tecnico-

economica dell’intervento 

oggetto di approvazione 

 

Deliberazione del 

Consiglio 

d’Ambito n. 84 

del 12/09/2022 

Acquisito 

verbalmente nel corso 

della seduta del 

29/11/20023 

Parere su modifica 

agglomerato 

D.lgs. 152/2006 

DGR 201/2016  

DGR 569/2019 

DGR 2153/2021 

DGR 2338/2022  

 

Acquisito 

verbalmente nel corso 

della seduta del 

29/11/20023 

 

considerato infine che:  

- nell’ambito della Conferenza di Servizi sono stati acquisiti/espressi pareri, 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 

necessari al rilascio del titolo abilitativo alla realizzazione dell’opera, allegati 

e parte integrante del presente atto; 

- la Conferenza di Servizi si è conclusa esprimendo parere favorevole 

all’approvazione del progetto definitivo ed alla redazione da parte di 

ATERSIR dell’atto comportante titolo abilitativo alla realizzazione delle 

opere e dichiarazione di pubblica utilità, con le prescrizioni contenute nei 

singoli pareri degli Enti coinvolti allegati al presente atto; 

- il Gestore Hera S.p.A. ha trasmesso il modulo di asseverazione in materia 

sismica MUR A.1/D.1 allegato e parte integrante del presente atto; 

 

dato atto che il presente provvedimento comprende/sostituisce i pareri, 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 



 

necessari al rilascio del titolo abilitativo alla realizzazione dell’opera acquisiti 

ovvero espressi in sede di Conferenza; 

 

rilevato che sussistono le condizioni per l’approvazione del progetto; 

 

ritenuto di procedere all’approvazione del progetto definitivo: “Trattamento 

appropriato Renno Gaiato II stralcio - adeguamento dell'agglomerato Pianelli” nel 

comune di Pavullo nel Frignano, con le prescrizioni definite nell’ambito della 

Conferenza di Servizi; 

 

richiamata la Legge della Regione Emilia-Romagna 30 luglio 2013, n. 15 

“Semplificazione della disciplina edilizia”; 

 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di 

attestarne la regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 

147 bis del D.lgs. 267/2000; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 158 bis del D.lgs. 03/04/2006 n. 152, il progetto 

definitivo “Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio - adeguamento 

dell'agglomerato Pianelli” nel comune di Pavullo nel Frignano, identificato 

con ID ATERSIR 2014MOHA0160, costituito dagli elaborati elencati in 

allegato 1 e conservati agli atti di questa Agenzia ai protocolli 

PG.AT/2023/0009266-9267-9268 del 21/09/2023, come aggiornati/integrati 

in relazione al successivo protocollo PG.AT/2023/0009914 del 06/10/2023 

con la seguente prescrizione: 

- il Gestore Hera. S.p.A. dovrà attenersi alle raccomandazioni, 

indicazioni e prescrizioni riportate nelle autorizzazioni, nulla osta, 

concessioni, pareri rilasciati dagli Enti/Amministrazioni/Società 

richiamati e allegati alla presente determinazione di cui costituiscono 

parte integrante; 

 



 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 158 bis del D.lgs. 03/04/2006 n. 152, la 

presente determinazione costituisce altresì titolo abilitativo all’esecuzione 

dell’opera, e comprende e/o sostituisce a tutti gli effetti le seguenti 

autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso, acquisiti ovvero 

espressi in sede di Conferenza, nel rispetto delle prescrizioni ivi indicate: 

- Comune di Pavullo nel Frignano (MO) 

• Parere favorevole con prescrizioni relativo agli aspetti edilizi, 

urbanistici, viabilistici e infrastrutturali, rilasciato 

congiuntamente dall’Area Servizi Pianificazione e Uso del 

Territorio e dall’ Area Sevizi Tecnici prot. 30113 del 12/12/2023 

(allegato 2, acquisito con PG.AT/2023/0012747 del 

13/12/2023); 

• Autorizzazione Paesaggistica, rilasciata dall’Area Servizi 

Pianificazione e Uso del Territorio - Servizio Urbanistica 

prot.n.23215 del 14/11/2016 (allegato 3, acquisita con 

PG.AT/2023/0009265 del 21/09/2023); 

- Unione dei Comuni del Frignano 

• Rinnovo pratica n. 3628 del 02/02/2022 “Autorizzazione 

all'esecuzione dei movimenti di terreno necessari per 

realizzazione di collettamento reflui dalla località Gaiato al 

depuratore di Pavullo in zona sottoposta a vincolo idrogeologico 

nel comune di Pavullo nel Frignano” rilasciata dall’ Area 

Tecnica - Servizio difesa del suolo - Tecnico Manutentivo e 

Lavori Pubblici (allegato 4, acquisito con PG.AT/2023/0009265 

del 21/09/2023); 

- Provincia di Modena 

• Concessione dell’occupazione di suolo e sottosuolo per la 

realizzazione delle opere, rilasciata dall’Area Tecnica - 

Programmazione urbanistica, Scolastica e Trasporti - Trasporti e 

Concessioni, Determinazione numero 622 del 15/04/2022 fornita 

dal proponente unitamente all’istanza e trasmessa dall’Ente con 

prot. 36455 del 16/10/2023 (allegato 5, acquisita con 

PG.AT/2023/0010327 del 16/10/2023); 

• Determinazione numero 983 del 13/06/2023 rilasciata dall’ Area 

Tecnica - Programmazione urbanistica, Scolastica e Trasporti - 

Trasporti e Concessioni, avente ad oggetto la proroga per 

l'esecuzione dei lavori autorizzati con Determinazione numero 



 

622/2022 fino al 15/04/2024, prot. 36455 del 16/10/2023 

(allegato 6, acquisita con PG.AT/2023/0010327 del 

16/10/2023); 

- Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale 

• Determinazione Dirigenziale numero 1 del 24/11/2023, con la 

quale il Direttore dell’Ente approva la Valutazione d’Incidenza 

(screening) del Format valutatore, per l’intervento in oggetto, 

posto all’interno del territorio del Sito Rete Natura 2000 IT 

4040004 prot. 4117 del 27/11/2023 (allegato 7, acquisita con 

PG.AT/2023/0012190 del 28/11/2023); 

- AUSL Modena 

• Parere favorevole condizionato rilasciato dall’Ausl di Modena – 

Dipartimento di Sanità Pubblica prot. 94371 del 13/12/2023 

(allegato 8, acquisito con PG.AT/2023/12757 del 13/12/2023); 

- ARPAE - Area Prevenzione ambientale Centro 

• Parere Sinadoc 36716/2023 rilasciato dal Servizio territoriale di 

Modena – Presidio Territoriale di Maranello-Pavullo prot. 

208970 del 07/12/2023 (allegato 9, acquisito con 

PG.AT/2023/0012612 del 07/12/2023); 

- Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città 

Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e 

Ferrara 

• Parere archeologico in base al quale, per il tratto di condotta 

ricadente in area boscata, l’Ente ritiene necessario applicare la 

procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico, 

mentre, per il tratto di condotta a caduta, esprime parere 

favorevole condizionato prot. 7937 del 06/04/2018 (allegato 10, 

acquisito con PG.AT/2023/0009265 del 21/09/2023); 

- ATERSIR - Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi 

Idrici e Rifiuti 

• Nulla Osta in ordine alla compatibilità tecnico-economica 

dell’intervento oggetto di approvazione in riferimento alla 

CAMB/2022/84 del 12/09/2022, acquisito verbalmente nel corso 

della seduta della Conferenza di Servizi del 29/11/20023; 

• Parere relativo alla modifica dell’agglomerato, acquisito 

verbalmente nel corso della seduta della Conferenza di Servizi 

del 29/11/20023; 



 

 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 158 bis del D.lgs. 152/06, l’approvazione del 

progetto di cui trattasi comporta dichiarazione di pubblica utilità delle opere, 

così come descritto nelle premesse; 

 

5. di dare atto che, la realizzazione dell’intervento implica l’eliminazione 

dell’agglomerato AMO0083 Pianelli dall’elenco degli agglomerati in quanto 

sarà incluso, una volta completate e attivate le opere, nell’agglomerato 

AMO0080 Pavullo che verrà a sua volta aggiornato come da proposta di 

modifica fornita dal Gestore con prot. 0108365/23 del 04/12/2023 acquisita 

con PG.AT/2023/0012450 del 05/12/2023 e allegata al presente 

provvedimento amministrativo (allegato 11). Il proponente chiarisce, inoltre, 

con nota assunta con PG.AT/2023/0011886 del 20/11/2023, che nella 

perimetrazione finale sarà inserito anche l’agglomerato AMO00854 Renno di 

Sopra - Piantacroce e sarà inoltre previsto il parziale collettamento degli 

agglomerati di classe minore di 200 AE Bivio di Renno AMO0823 e La 

Pozzaccia AMO0841; 

 

6. di dare atto altresì che la cifra evidenziata nel quadro economico del progetto 

definitivo pari a € 1.065.698,35, risulta in aumento rispetto a quella stanziata 

nel Programma operativo degli Interventi 2020-2023 pari ad € 560.000,00. 

Tale incremento è imputato, dal Responsabile del procedimento del Gestore, 

agli sviluppi e affinamenti progettuali, all’aggiornamento delle valutazioni 

economiche rispetto a quelle iniziali risalenti al 2016-2017, oltre che 

all’aumento dei prezzi dei materiali. Il quadro economico ha subito infine un 

ulteriore incremento prima della trasmissione ad ATERSIR dell’istanza per 

l’approvazione del progetto (successiva all’aggiornamento del Programma 

operativo degli Interventi 2020-2023 del Gestore) come meglio illustrato in 

una nota trasmessa dal Gestore con PG.AT/2023/0011886 del 20/11/2023; 



 

7. di allegare al presente atto il modulo di asseverazione in materia sismica MUR 

A.1/D.1 acquisito (in versione corretta) con PG.AT/2023/0009914 del 

06/10/2023 (allegato 12) e di dare atto che i lavori previsti dal titolo 

abilitativo, in base alle dichiarazioni rese dal Gestore, non sono soggetti a 

deposito del progetto esecutivo o al rilascio dell'autorizzazione sismica in 

quanto riconducibili ad “Opere Non Strutturali” (in relazione al quadro 

elettrico dell'impianto di sollevamento) e ad “Interventi Privi di Rilevanza per 

la Pubblica Incolumità ai fini sismici” (IPRiPI) voce A.2.4 (in relazione alle 

fognature e ai relativi pozzetti e al vano valvolame dell’ impianto di 

sollevamento) e voce A.3.5 (in attinenza al vano pompe dell’impianto di 

sollevamento) dell’Allegato 1 alla DGR n.2272/2016;   

 

8. di fare salve le norme e i regolamenti comunali, nonché le norme in materia 

di requisiti igienico-sanitari, salute pubblica e degli ambienti di lavoro, la 

normativa tecnica per le costruzioni e le prescrizioni sismiche contenute negli 

strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, le norme e le 

autorizzazioni in materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera, 

prevenzione incendi, rumore, sicurezza e tutte le altre disposizioni di 

pertinenza, non espressamente indicate nel presente atto, previste dalle 

normative vigenti per l’esecuzione dei lavori e la gestione dell’opera; 

 

9. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

 

10. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli atti 

connessi e conseguenti. 

 

 

 

La Dirigente 

Area Servizio Idrico Integrato 

Marialuisa Campani  

(documento firmato digitalmente) 
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Allegato 1:  

 

Elenco elaborati progetto definitivo “Trattamento appropriato Renno Gaiato II 

stralcio - adeguamento dell'agglomerato Pianelli” nel comune di Pavullo nel Frignano  

ID ATERSIR 2014MOHA0160 

 

PG.AT/2023/0009266 del 21/09/23 

DG00PG0001 Planimetria rete esistente 

DG00PG0002 Planimetria di progetto 

DG00PG0003 Planimetria sottoservizi esistenti 

DG00PG0004 Planimetria svincolo idrogeologico 

DG00PG0005 Planimetria aerea 

DG00PG0006 Profilo altimetrico BA 

DG00PG0007 Profilo altimetrico BB 

DG00PG0008 Profilo altimetrico BC 

DG00PG0009 Sezioni di scavo e riempimenti - Particolari costruttivi 

 

PG.AT/2023/0009267 del 21/09/23 

DG00RG0002 Relazione di compatibilità ambientale 

DG00RG0003 Relazione paesaggistica 

DG00PT0001 Monografia dei capisaldi 

DG00PV0001 Planimetria catastale 

DG00PU0001 Planimetria strumenti urbanistici PSC – PTCP 

DG00PP0001 Planimetria e schema sollevamento loc. Gaiato 

CU00CS0001 Impianto di sollevamento loc. Gaiato – Opere civili 

DG00PG0010 Planimetria e sezioni per posa su S.P. n.29 

 

PG.AT/2023/0009268 del 21/09/23 

DG00RL0001 Relazione geologica 

DS00RG0001 Prime considerazioni sulla sicurezza 

DG00RG0004 Documentazione fotografica 

DP00KH0001 Computo Metrico Estimativo 

 

PG.AT/2023/0009914 del 06/10/23 

DG00LG0000 Elenco elaborati 

DG00RG0001 Relazione tecnica 

DP00KH0002 Quadro Economico 
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Comune di 
Pavullo nel 

Frignano 
 

Provincia di Modena 

AREA SERVIZI PIANIFICAZIONE E USO DEL TERRITORIO 

SERVIZIO URBANISTICA EDILIZIA  

Ufficio Amministrativo Edilizia  0536/29975 – 29011   Ufficio Amministrativo Urbanistica  0536/29965 

Ufficio Tecnico Edilizia  0536/29926-29943-29944 Ufficio Tecnico Urbanistica  0536/29970-29007 

e-mail: servizio.edilizia-privata@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it  

e-mail: servizio.urbanistica@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it 

PEC: comune.pavullo@cert.comune.pavullo-nel-frignano.mo.it 

Via Giardini, 20 - 41026 Pavullo nel Frignano (Mo) - Cod fisc e P.IVA 00223910365 

----------------------------------------------------------------------------------- 

 
Pavullo n/F, 12/12/2023 

 
 
 

ATERSIR  
VIA CAIROLI 8/F 
 40121 BOLOGNA 
dgatersir@pec.atersir.emr.it 

 
 
 
OGGETTO: Procedimento  ai sensi dell’art. 158bs del d.Lgs. 152/2006 di approvazione del progetto 
definitivo “Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio - adeguamento dell'agglomerato Pianelli” 
nel Comune di Pavullo nel Frignano. Pareri di competenza. 

 

Premesso che: 
- in data 05/10/2023 Prot. n. 2466 è stata trasmessa nota di indizione conferenza dei servizi istruttoria 

per la valutazione del progetto di cui all’oggetto; 
- in data 19/10/2023 si è tenuta la conferenza dei servizi istruttoria sul progetto definitivo, il cui verbale 

è stato acquisito agli atti in data 24/10/2023 Prot. n. 26275; 
- in data    Prot. n.    sono state trasmesse le integrazioni richieste in sede di conferenza dei servizi; 
- in data 29/11/2023 si è tenuta la conferenza dei servizi decisoria;  
- l’art. 10, comma 1, lett. c) della L.R. 15/2013 e s.m. e i. prevede che le opere pubbliche non sono 

soggette a titolo abilitativo, a condizione che la validazione del progetto contenga il puntuale 
accertamento di conformità dell’intervento alla disciplina dell’attività edilizia; 
 

Premesso inoltre che, come emerge dalla documentazione progettuale allegata alla nota succitata e dalla 
successiva documentazione integrativa trasmessa in data 20/11/2023 Prot. n. 28329 , il progetto prevede: 

 
- Realizzazione di un impianto di sollevamento per acque reflue; 

- Realizzazione di un collettamento in pressione  

- Realizzazione di un collettore a gravità.  

 
Parere in merito agli aspetti edilizi ed urbanistici: 
 
Dato atto che: 

- il comune di Pavullo n/F è dotato dei seguenti strumenti urbanistici: 
o Il Piano Strutturale Comunale (PSC), con valore ed effetti di Classificazione Acustica del 

territorio di cui alla L.R. n. 15/2001, approvato con Delibera di C.C. n.9 del 3.2.2011 e 
successiva Variante specifica n.1/2020 approvata con D.C.C. n. 30 del 28/06/2021; 

o Il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con Delibera di C.C. n.33 del 
31.10.2013 e successive modifiche ed integrazioni apportate con deliberazione di Consiglio 
Comunale n.14 del 02.04.2016, deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 31/03/2021 e 
deliberazione di Consiglio Comunale n.30 del 28/06/2021 ai sensi dell’art.4, c.4, lett.a) della 
L.R.24/2017 e ss. mm. e ii..; 

o Il Piano Operativo Comunale 2015-2010 approvato con Delibera di C.C. n.14 del 
02.04.2016, POC - Variante 1/2016 approvato con delibera di C.C. n.14 del 31.03.2017, 
POC - Variante 2/2017, approvato con delibera di C.C. n.39 del 27.07.2018 e POC stralcio 
approvati con D.C.C. n.20 del 28.06.2012, D.C.C. n.8 del 26.02.2015, D.C.C. n.1 del 
28.01.2016 e D.C.C. n.31 del 28/06/2021; 

- l’area oggetto di intervento ricade in zona classificata dal RUE come ARP – Ambito agricolo di rilevo 
paesaggistico e rete stradale, ove sono ammesse nuove costruzioni anche per usi f3 – Reti 
tecnologiche e relativi impianti (art. C.3.5.2 comma 1 delle NTA del RUE); 

- l’area oggetto di intervento è sottoposta ai seguenti vincoli: 
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o Sistema forestale boschivo (art. 142 lettera g) del D.Lgs. 42/2004 e smei); 
o Reticolo idrografico minore (art. 2.5 di PSC);  
o Zone di particolare interesse paesaggistico ambientale (art. 2.6 di PSC); 
o Siti di importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) (art. 2.10bis di 

PSC); 
o Viabilità storica (art. 2.13 di PSC); 
o Area di possibile alimentazione delle sorgenti (art. 2.19 di PSC); 
o Zone ed elementi caratterizzati da fenomeni di dissesto e instabilità (art. 2.17 di PSC); 
o vincolo idrogeologico (RD 3267/1923); 

 
Vista la certificazione del Responsabile Unico del Procedimento, in cui viene dichiarata la conformità 
ambientale, paesistica, territoriale e urbanistica dell’intervento ai sensi dall’art.9 della LR 15/2013 comma 3 e 
in particolare rispetto:  

• alle leggi e ai regolamenti in materia urbanistica ed edilizia;  

• alle prescrizioni contenute negli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica 
vigenti e adottati;  

• alle discipline di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia, tra cui la 
normativa tecnica vigente di cui all'articolo 11 della suddetta LR;  

• alle normative sui vincoli paesaggistici, idrogeologici, ambientali e di tutela del 
patrimonio storico, artistico e archeologico, gravanti sull'immobile.  
 

Rilevato che dall’istruttoria della documentazione integrativa trasmessa in data 20/11/2023 Prot. n. 28329 
risultano adempiute le richieste di integrazione e perfezionamento evidenziate dal Comune di Pavullo n/F, in 
sede di conferenza dei servizi istruttoria del 19/10/2023. 
 
Dato atto che l’autorizzazione paesaggistica rilasciata in data 14/11/2016 Prot. n. 23215, mantiene la sua la 
validità in quanto ai sensi dell’ art. 146 comma 4 del D.Lgs. 42/2004 e s. m. e i. , il relativo termine di efficacia 
inizia a decorrere dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio necessario per la realizzazione 
dell'intervento, verificato che il ritardo in ordine al rilascio dello stesso non è dipeso da circostanze imputabili 
all'interessato. 
 
Alla luce di quanto sopra, si attesta la coerenza del progetto ai vigenti strumenti urbanistici, per quanto 
concerne gli aspetti di competenza del servizio scrivente. 
 
 
Parere in merito agli aspetti  inerenti viabilità ed infrastrutture: 

 
Per quanto concerne la competenza del Comune si rileva l’interferenza della nuova infrastruttura con 

viabilità vicinale indicata in mappa catastale (indicata in progetto come “sentiero”) e con il tratto di strada 
provinciale SP 29 in corrispondenza del centro abitato “La Pozzaccia”. Nel primo caso trattandosi di viabilità 
minore, senza particolare pavimentazione, dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi dopo i lavori per 
renderlo di nuovo fruibile per gli usi attuali. Per il tratto di SP 29 interno al centro abitato si rimanda alle 
eventuali prescrizioni contenute nel nulla osta rilasciato dalla Provincia di Modena. All’atto esecutivo ci si 
riserva l’emanazione di eventuali ordinanze di temporanee limitazioni al traffico se necessarie.  
 
In riferimento all’incremento di portata e di carico inquinante derivante dall’intervento di adeguamento degli 
scarichi di Gaiato Pianelli a carico del Torrente Cogorno e dell’impianto di depurazione comunale in 
relazione ai possibili effetti sul  tratto tombinato che attraversa il centro abitato di Pavullo, in cui si sono 
ripetutamente manifestate criticità a seguito di eventi eccezionali, e  della necessità di migliorare la qualità 
delle acque del corpo idrico, si prescrive che contestualmente alle procedure di approvazione del presente 
progetto dovrà essere perfezionato l’accordo ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 241/1990 per lo sviluppo 
progettuale di attività connesse al risanamento ambientale, strutturale e idraulico del torrente Cogorno 
(PG.AT/2023/00012174 agli atti del Comune di Pavullo nel Frignano prot. n. 28967 del 28/11/2023), in corso 
di definizione, e conseguentemente, concordati  gli interventi necessari a mettere in sicurezza il deflusso 
idraulico del Torrente Cogorno nel suo percorso all’interno dell’abitato e a migliorare la qualità delle acque 
del torrente a valle dell’agglomerato. La messa in esercizio delle nuove infrastrutture è comunque 
subordinata alla progettazione e definizione della tempistica di esecuzione di interventi compensativi 
necessari a garantire una laminazione idraulica del capoluogo e all’inserimento nei programmi di 



finanziamento degli interventi di adeguamento del sistema fognario-depurativo che saranno individuati 
nell’accordo in corso di perfezionamento. 
 
 
 

Il Direttore dell’Area Pianificazione ed Uso del 
Territorio 

(Arch. Maran Barbara) 
 

Il Direttore dell’Area Servizi Tecnici 
(Ing. Giovanni Nobili) 
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Imposta di bollo assolta n. contrassegno 0 1 20 127903 072 1 del 17/11/2021 

 

UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO 
AREA TECNICA  

SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO – TECNICO MANUTENTIVO 
E LAVORI PUBBLICI 

 

 
 

Rinnovo pratica n. 3628 del 02/02/2022 
 

 

 

OGGETTO: HERA S.P.A. - RINNOVO DELL' AUTORIZZAZIONE 
ALL'ESECUZIONE DEI MOVIMENTI DI TERRENO NECESSARI PER 
REALIZZAZIONE DI COLLETTAMENTO REFLUI DALLA LOC. GAIATO AL 
DEPURATORE DI PAVULLO IN ZONA SOTTOPOSTA A VINCOLO 
IDROGEOLOGICO NEL COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
Visto l'art. 148 - 3° comma della Legge Regionale 26/04/1999 n. 3, che delega alle 

Comunità Montane, per i territori di rispettiva competenza, l'esercizio delle funzioni 
relative al vincolo idrogeologico di cui al Regio Decreto 30/12/1923 n. 3267; 

 
vista la Convenzione stipulata tra l’Unione dei Comuni del Frignano ed i Comuni di 

Prignano s/S, Fiorano Modenese, Maranello e Sassuolo  per la gestione in forma 
associata delle funzioni in materia di Vincolo Idrogeologico; 

 
esaminata la richiesta presentata da HERA S.P.A. al fine di ottenere il rinnovo 

dell'autorizzazione in oggetto prot. n. 3628 del 21/10/16, rilasciata da questa 
amministrazione per l'esecuzione dei movimenti di terreno necessari per 
REALIZZAZIONE DI COLLETTAMENTO REFLUI DALLA LOC. GAIATO AL 
DEPURATORE DI PAVULLO in località GAIATO del Comune di PAVULLO NEL 
FRIGNANO sui terreni soggetti a vincolo idrogeologico; 

 
preso atto che la richiesta di cui all'autorizzazione prot. n. 3628 del 21/10/16 è 

stata pubblicata all'albo pretorio del Comune di PAVULLO NEL FRIGNANO dal 
03/09/16 al 18/09/16 e che durante tale periodo non sono state presentate 
osservazioni e/o opposizioni; 

 
considerato che il progetto relativo all'intervento da realizzare non è stato 

modificato rispetto a quanto autorizzato a suo tempo con l'atto sopra richiamato, non 
è necessario procedere alla pubblicazione della domanda inerente la richiesta di 
rinnovo autorizzazione all'albo pretorio del Comune; 

 
visto il Regio Decreto n. 3267 del 30/12/23 e in particolare l'art. 7; 
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visto il Regio Decreto n. 1126 del 16/5/26 e in particolare l'art. 21; 
 
vista la direttiva redatta ai sensi dell’ art. 150-9° comma della Legge Regionale 
21/04/1999 n. 3, approvata dalla Giunta regionale con delibera n. 1117 del 
11.07.2000; 
 
Visto l’articolo 107 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 
DISPONE 

 
di rilasciare a HERA S.P.A. il rinnovo dell'autorizzazione all'esecuzione dei soli 
movimenti di terreno necessari per REALIZZAZIONE DI COLLETTAMENTO REFLUI 
DALLA LOC. GAIATO AL DEPURATORE DI PAVULLO, in conformità al progetto 
esecutivo agli atti presso questa Amministrazione, in località GAIATO del Comune di 
PAVULLO NEL FRIGNANO in area sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del 
Regio Decreto 30/12/1923 n. 3267. 
 
il presente atto di rinnovo di autorizzazione è subordinato al rispetto delle seguenti 
prescrizioni:  

 
1) che gli scavi siano avviati in stagione favorevole, non piovosa, realizzando 
contestualmente le opere di consolidamento relative e quelle di eduzione delle 
acque, in modo da evitare che nell'abbandono anche temporaneo degli stessi 
abbiano a verificarsi smottamenti o frane; 
2) che i lavori siano eseguiti in modo da limitare gli scavi ed i movimenti di 
terreno al minimo indispensabile; 
3) che sul lotto di terreno sopra descritto resti vietata qualsiasi altra costruzione 
diversa da quella descritta negli elaborati progettuali acquisiti agli atti; 
4) che si regimi lo scolo della acque con idonee opere di raccolta e smaltimento 
al fine di prevenire fenomeni di erosione, scolo improprio e ristagno; 
5) che i movimenti di terreno e gli scavi siano eseguiti così come sono ubicati 
nelle planimetrie del progetto esecutivo acquisito agli atti; 
6) che nell'esecuzione degli scavi siano compiutamente attese le prescrizioni 
tecniche indicate alla pag. 37 della  relazione geologica - geotecnica a firma del 
DOTT. GEOL. MACCAFERRI ALESSANDRO e che siano attuati tutti gli 
accorgimenti tecnici previsti dallo stesso al fine di mantenere la stabilità del 
versante su cui insistono i lavori in argomento; 
7) il materiale di risulta proveniente da scavi o sbancamenti del quale non 
vengono fornite indicazioni e garanzie di corretto utilizzo nell’area di cantiere o 
in altra area individuata preventivamente con la presente Unione di Comuni, 
potrà essere impiegato nel rispetto delle leggi vigenti, in particolare 
ottemperando a  quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e s. m. e i.; 
8) che per eventuali danni arrecati a cose o persone in dipendenza della 
esecuzione dei lavori suddetti, il titolare dell'autorizzazione si assuma piena e 
completa responsabilità, estraniando al riguardo la presente Unione di Comuni; 

 
Nel caso di inosservanza delle prescrizioni impartite si procederà contro i 
trasgressori ai sensi di legge. 
 

DELLA DATA D'INIZIO LAVORI SIA INVIATA PREVENTIVA COMUNICAZIONE 
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ALLA UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO  (VIA GIARDINI, 15 – PAVULLO 

NEL FRIGNANO (MO), IN TEMPO UTILE PER POTER PREDISPORRE 

SOPRALLUOGHI E PER ESERCITARE I CONTROLLI ATTI A VERIFICARE IL 

RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI DI CUI SOPRA. 

 

LA DIREZIONE LAVORI ENTRO 30 GIORNI DAL TERMINE DEGLI SCAVI E/O 

MOVIMENTI DI TERRENO, COMUNICHI ALLA UNIONE DEI COMUNI DEL 

FRIGNANO E AL COMPETENTE COMANDO STAZIONE DEL CORPO 

FORESTALE DELLO STATO L'ULTIMAZIONE DEGLI STESSI, CERTIFICANDO 

CONTESTUALMENTE DI ESSERSI ATTENUTA AL PUNTUALE RISPETTO 

DELLE PRESCRIZIONI QUI IMPARTITE. 

LA PRESENTE AUTORIZZAZIONE NON COSTITUISCE TITOLO 

ABILITATIVO ALL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI, QUALORA LA 

NORMATIVA VIGENTE PREVEDA PER TALI OPERE L’ACQUISIZIONE DI 

ULTERIORI TITOLI AUTORIZZATIVI RILASCIATI DAGLI ENTI COMPETENTI IN 

MATERIA EDILIZIA/URBANISTICA, AMBIENTALE ECC. 

 

LA PRESENTE AUTORIZZAZIONE VIENE INOLTRE RILASCIATA FATTI SALVI 

EVENTUALI DIRITTI DI TERZI. 

 
Il presente atto di rinnovo autorizzazione ha efficacia entro i termini di validità della 

concessione edilizia/autorizzazione comunale o, in assenza di specifico atto 
amministrativo comunale che definisca i tempi, per la durata di mesi diciotto dalla 
data del presente atto. 

 
Il presente atto di rinnovo autorizzazione viene trasmesso alla parte interessata al 

Sindaco del Comune di PAVULLO NEL FRIGNANO che deve provvedere 
all'affissione all'albo pretorio per giorni 15 ai sensi dell'art. 21 del Regio Decreto n. 
1126/1926 e alla Stazione Carabinieri Forestale di PAVULLO NEL FRIGNANO per 
gli opportuni controlli. 
 
 
Pavullo nel Frignano, li 02/02/2022 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
(Dott. Geol. Giovanni Galbucci) 
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RINNOVO PRATICA N. 3628 DEL 02/02/2022              
 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia del presente Atto viene oggi pubblicata mediante affissione all’albo pretorio e 
vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
Addì 02/02/2022 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Dott. Geol. Giovanni Galbucci) 

Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti: Legge 15 marzo 1997, n. 59; D.P.R. 10 novembre 1997, n. 513; D.P.C.M. 8 febbraio 1999; D.P.R. 8 

dicembre 2000, n. 445; D.L. 23 gennaio 2002, n. 10 - N. IUT 1203060001350959 Certificato rilasciato da Infocert S.C.p.A. (http//www.card.Infocert.it) Il Responsabile del 

Procedimento Dott. Geol. Giovanni Galbucci. 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

La presente copia, composta di n. DUE fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente. 

Documento assunto agli atti con protocollo n.....................................del .........................................................................................................……………………………………. 

Pavullo n/F…………………………………………….…Giovanni Galbucci……………………………………...…Responsabile……...………………………………………………… 

(luogo)                              (data)                                (nome cognome)                                                           (qualifica)                                                                     (firma) 

 



Area Tecnica 

Programmazione urbanistica, Scolastica e Trasporti

Trasporti e Concessioni 

Determinazione numero   622 del 15/04/2022

OGGETTO: S.P. 29 DI GAIATO. CONCESSIONE ALLA HERA SPA DELLOCCUPAZIONE DI SUOLO E 

SOTTOSUOLO  PER  LA  REALIZZAZIONE  CON  CONDUTTURE  SOTTERRANEE  PER 

COLLETTAMENTO REFLUI DI OCCUPAZIONI LONTIGUDINALI NEL TRATTO DALLA PROGR. KM. 

0710 E LA PROGR. KM. 1975 IN COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO.

Il Funzionario delegato PACCHIONI MARIA TERESA

E’ pervenuta  a questo Servizio il  10/02/2022 ed  assunta  a  prot.  4472/11.15.5/3507 la domanda (vs.  Prot. 

ODL11300633470) con la quale HERA SPA con sede a Bologna, in Viale Berti Pichat n. 2/4 (Partita IVA 04245520376) 

ha chiesto la concessione per l’occupazione di suolo e sottosuolo finalizzata all’ esecuzione, con condutture  per allac-

ciamenti di utenze varie a margine della SP 29 DI GAIATO nel tratto dalla progr. km. 0+710 e la progr. km. 1+975 in  

Comune di Pavullo nel Frignano;

Il Nuovo Codice della Strada approvato con D.lgs. 30.4.1992 n. 285 e successive modificazioni ed integrazio-

ni, agli articoli 21, 25, 26 e 27 disciplina opere, depositi e cantieri stradali, attraversamenti ed uso della sede stradale, la  

competenza per le autorizzazioni e le concessioni, e le formalità per il rilascio delle stesse; 

Il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16.12.1992 

n. 495 e successive modificazioni e integrazioni, agli articoli 64, 65, 66 e 67 disciplina le concessioni, gli attraversa -

menti ed occupazioni stradali in generale, gli attraversamenti in sotterraneo o con strutture sopraelevate, le concessioni 

per la realizzazione degli attraversamenti e delle occupazioni stradali;  

Il Regolamento Provinciale per il rilascio delle concessioni/autorizzazioni all’occupazione di suolo pubblico, 

all’installazione di impianti pubblicitari e di segnaletica stradale e per l’applicazione del relativo canone patrimoniale 

della Provincia di Modena, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 44 del 10.04.2021 disciplina agli  

articoli da 1-56 per il rilascio delle concessioni e autorizzazioni stradali in genere e gli obblighi del concessionario;

Con la società META SPA è stata stipulata in data 15.6.1998 rep.n.26499 (D.G. 1114 del 14.10.1997 e D.G. 14 

del 13.1.1998)  la convenzione  ai sensi dell’art. 11 del sopraccitato Regolamento Provinciale;

Con nota del 1.6.2006, assunta a prot. 75307/7.2.1/2 del 5.6.2006 la società HERA  comunica che procederà a 

ridefinire la convenzione in atto con Meta Spa, cui la medesima è subentrata;

Visto il referto tecnico trasmesso dal Dirigente del Servizio Viabilità della Provincia di Modena;

Il Responsabile del procedimento relativo al rilascio del presente provvedimento è la Dott.ssa Maria Teresa 

Pacchioni,  Funzionario Amministrativo dell'Unità Operativa Trasporti e Concessioni – Area Tecnica – Servizio Pro-

grammazione Urbanistica, Scolastica e Trasporti;

Le competenze dei Dirigenti, sono previste dall'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18.8.00 n. 267 e dall’art. 43 

dello Statuto dell'Ente;

Per quanto precede, e in virtù del positivo esito dell’istruttoria, salvi e impregiudicati i diritti dei terzi e le 

competenze di altri Enti od Amministrazioni, 

IL DIRIGENTE

rilascia la CONCESSIONE a HERA  SPA, meglio identificata in premessa,  per l’occupazione del suolo e del sottosuo-

lo  per la posa di condotta per collettamento reflui, in margine alla SP  29 DI GAIATO in Comune di Pavullo nel Fri-

gnano e precisamente l’esecuzione di: 

Determinazione n. 622 del 15/04/2022   - pag. n. 1

Copia informatica per consultazione

A
g
e
n
z
i
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
l
l
'
E
m
i
l
i
a
-
R
o
m
a
g
n
a
 
p
e
r
 
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
I
d
r
i
c
i
 
e
 
R
i
f
i
u
t
i
 
-
 
P
G
.
A
T
/
2
0
2
3
/
0
0
1
0
3
2
7
 
d
e
l
 
1
6
/
1
0
/
2
0
2
3

Allegato 5



NOTE:  (1) Numero d’ordine
            (2) Numero strada provin-
ciale e diramazione
            (3) Tipo: 1= occupaz. lon-
gitud.    2= attrav. trasversale   3= 
allacciamento
            (4) Progressive: da  km.... 
a km. ..... = ml......

(5) Lato della strada:    DX (destro)    SX (sinistro)
(6) Modalità esecuzione: spingitubo, motosega
(7) Annotazioni varie: indicare luogo intervento (es: in proprietà privata, sulla strada      a m. ... dal ciglio, ecc...)

N.
(1)

S.P./DIR.
(2)

TIPO
(3)

DA KM
(4)

A KM
(4)

=ML
(4)

LATO
(5)

MODALITA’

ESECUZIONE

(6)

ANNOTAZIONI VARIE
(7)

1 29 1 0+710 0+820 110 IN BANCHINA STRADALE SCAVO A CIELO APERTO

2 29 1 0+820 1+020 200 NO-DIG
TRIVELLAZIONE ORIZZONTALE CON-
TROLLATA

3 29 1 1+020 1+380 360 IN BANCHINA STRADALE SCAVO A CIELO APERTO

4 29 1 1+655 1+975 975 IN BANCHINA STRADALE SCAVO A CIELO APERTO

5 29 3

ALLACCIAMENTI PER 1 MT DI OCCU-
PAZIONE (OGNUNO) ALLE PRO-
GRESSIVE:
km 0+980, km 10+030, km 1+130, km 
1+160, km 1+175, km 1+200, km 1+225, 
km 1+235, km 1+300, km 1+340, km 
1+380 da eseguirsi A CIELO APERTO 
per allacci fognari

Ripristini come da All. 1 del regolamen-
to concessioni

PRESCRIZIONI

Modalità di esecuzione e riempimento come da Allegato 1 del Reg.Provinciale Concessioni Stradali pubblicato 

nel sito web istituzionale e consultabile al seguente link:

https://www.provincia.modena.it/wp-content/uploads/2006/12/ALLEGATO-1-attraversamenti-

sotterraneiNov2011.pdf 

CONDIZIONI

Durata: La presente concessione, rilasciata per una durata di anni 29 (ventinove) e rinnovabile alla sua scadenza, dovrà 

essere conservata a cura del concessionario ed esibita ad ogni richiesta da parte dei soggetti  indicati all’art. 12 del  

Nuovo Codice della Strada.

Termini per l’esecuzione dei lavori: L’esecuzione delle opere in oggetto dovrà essere completata nel termine di 12 (do-

dici) mesi dalla data del rilascio della presente concessione; scaduto tale termine, in mancanza di proroga accordata a ri-

chiesta, la presente concessione perderà di ogni efficacia. In tal caso è necessaria la presentazione di nuova domanda.

Prescrizioni: 

La validità della presente concessione  è subordinata all’incondizionato rispetto delle leggi vigenti in materia, dei Rego -

lamenti Provinciali e della Convenzione richiamati in premessa.

La validità del presente atto è inoltre subordinata al rispetto, quando ne sussistono le condizioni, salvo l’applicazione  

delle sanzioni pecuniarie ed accessorie previste, delle norme del Nuovo Codice della Strada, con particolare riguardo  

all’art. 21 (opere, depositi e cantieri stradali); a tal fine, nel caso ne ricorrano le condizioni, prima dell’inizio dei lavori,  

dovrà essere data comunicazione, con congruo anticipo (almeno 30 giorni) dei tempi e modi di esecuzione delle opere, 

utilizzando  la  modulistica  pubblicata  sul  sito  web istituzionale  (link:  115-CONCESSIONI-comunicazione-SENSO-

UNICO-ALTERNATO.pdf (provincia.modena.it) , ai fini dell’autorizzazione per il segnalamento previsto dall’art. 30 

del Regolamento D.P.R. 495/92, pena l’applicazione delle sanzioni pecuniarie ed accessorie previste.

L’inosservanza delle condizioni fissate nel presente atto comporta la revoca della concessione e l’obbligo al ri-

pristino della situazione precedente  a cura e spese del concessionario.
PRIVACY

Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  l’Ente  Provincia  di  Modena,  in  qualità  di 

“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali, consultabili nel sito  

internet dell’Ente:

https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .
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Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Ente Provincia di Modena, 

nella persona del Presidente della Provincia pro-tempore, con sede in Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 

41121.

L’Ente  Provincia  di  Modena  ha  designato  quale  Responsabile  della  protezione dei  dati  la  società  Lepida  

S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al numero  051/6338860 .

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui si articola 

l’organizzazione provinciale, che sono preposti al trattamento dei dati contenuti nelle banche dati esistenti nelle  

articolazioni organizzative di loro competenza.

IMPUGNAZIONI

Il presente atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo dell’Emilia Romagna entro 

sessanta giorni dalla data di comunicazione o di notificazione, oppure con ricorso straordinario al Presidente della Re-

pubblica entro centoventi giorni dalla data di comunicazione o notificazione.

  BOLLO

Imposta di bollo assolta in modo virtuale. Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale di 

Modena – Ufficio Territoriale di Modena n. 15224 del 04.03.2015.  

Il Funzionario delegato

PACCHIONI MARIA TERESA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
 

 (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e  s.m.i.)

(da compilare in caso di stampa)

Si attesta che la presente copia, composta di n.…...... fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.

Modena, lì ...............................                                            _________________

Protocollo n. ____________ del _____________
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Area Tecnica
Programmazione urbanistica, Scolastica e Trasporti

Trasporti e Concessioni

Determinazione numero 983 del 13/06/2023

OGGETTO: S.P. 29 DI GAIATO. HERA S.P.A. PROVVEDIMENTO N. 622 DEL 15/04/2022 

PER LAVORI DI "OCCUPAZIONE DI SUOLO E SOTTOSUOLO PER LA 

REALIZZAZIONE CON CONDUTTURE SOTTERRANEE PER COLLETTAMENTO 

REFLUI DI OCCUPAZIONI LONGITUDINALI NEL TRATTO DALLA PROGR. KM. 

0,710 E LA PROGR. KM. 1,975 IN COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO" . 

PROROGA PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI FINO AL 15/04/2024..

Il Funzionario delegato PACCHIONI MARIA TERESA

È pervenuta a questo Servizio il 07/04/2023 ed assunta a prot. 12778/11-15-05/4550/2022 il 
07/04/2023,  la  domanda  con  la  quale  la  Ditta    HERA  S.P.A.  (04245520376)  V.LE  BERTI 
PICHAT, 2/4 - 40127 BOLOGNA (BO)           comunica che non ha ancora realizzato i lavori 
autorizzati da questa Amministrazione con provvedimento  n. 622 del 15/04/2022  ad oggetto  “S.P. 
29 DI GAIATO. CONCESSIONE ALLA DITTA HERA SPA DELL’OCCUPAZIONE DI SUOLO 
E  SOTTOSUOLO  PER  LA  REALIZZAZIONE  CON  CONDUTTURE  SOTTERRANEE  PER 
COLLETTAMENTO REFLUI DI OCCUPAZIONI LONGITUDINALI NEL TRATTO DALLA 
PROGR. KM. 0,710 E LA PROGR. KM. 1,975 IN COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO” 
chiede una proroga di mesi 12 (dodici) fino al 15/04/2024 del periodo concesso per la realizzazione 
delle opere;

È stato redatto il referto tecnico in merito alla domanda presentata;
Il  Nuovo  Codice  della  Strada  approvato  con  D.lgs.  30.4.1992  n.  285  e  successive 

modificazioni  ed integrazioni,  agli  articoli  21,  25,  26 e  27 disciplina  opere,  depositi  e  cantieri 
stradali,  attraversamenti  ed  uso  della  sede  stradale,  la  competenza  per  le  autorizzazioni  e  le 
concessioni, e le formalità per il rilascio delle stesse; 

Il Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con 
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni e integrazioni, agli articoli 64, 65, 66 e 67 
disciplina le concessioni, gli attraversamenti ed occupazioni stradali in generale, gli attraversamenti 
in sotterraneo o con strutture sopraelevate, le concessioni per la realizzazione degli attraversamenti 
e delle occupazioni stradali;  

Il Regolamento Provinciale per il rilascio delle concessioni/autorizzazioni all’occupazione di 
suolo  pubblico,  all’installazione  di  impianti  pubblicitari  e  di  segnaletica  stradale  e  per 
l’applicazione  del  relativo  canone  patrimoniale  della  Provincia  di  Modena,  approvato  con 
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 44 del 10.04.2021 e successive modifiche adottate con 
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 43 del 29/04/2022, disciplina agli articoli da 1-56 per il 
rilascio delle concessioni e autorizzazioni stradali in genere e gli obblighi del concessionario;
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Determinazione n. 983 del 13/06/2023 pag. n. 2

Il  Responsabile  del  procedimento  relativo  al  rilascio  del  presente  provvedimento  è  la 
Dott.ssa  Maria  Teresa  Pacchioni,  Funzionario  Amministrativo  dell'Unità  Operativa  Concessioni 
dell'Area Lavori Pubblici;

Le competenze dei Dirigenti, sono previste dall'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18.8.00 n. 267 
e dall’art. 43 dello Statuto dell'Ente

Per quanto precede, e in virtù del positivo esito dell’istruttoria, salvi e impregiudicati i diritti  
dei terzi e le competenze di altri Enti od Amministrazioni,

I L   D I R I G E N T E  

autorizza alla Ditta HERA SPA la proroga di mesi 12 (dodici) e pertanto sino al 15/04/2024   

per l’esecuzione dei lavori di cui al provvedimento  n. 622 del 15/04/2022.

E'  confermato  in ogni altra parte  il  precedente n. 622 del 15/040/2022 al quale dovrà essere 

allegato il presente atto.

TUTELA DELLA PRIVACY

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena , in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:

https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/      
Il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  informativa  è  l’Ente 

Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, viale Martiri della Libertà 34, cap 41121. 

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale  Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A. contattabile tramite e-mail  dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente  ha designato i Responsabili  del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

IMPUGNAZIONI

Il presente atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
dell’Emilia-Romagna entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o di notificazione, oppure 
con  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  centoventi  giorni  dalla  data  di 
comunicazione o notificazione.

BOLLO

Esente dal bollo ai sensi dell'art. 16 della tabella B allegata al D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e 
successive integrazioni  e modificazioni.

Il Funzionario delegato
PACCHIONI MARIA TERESA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

 

      (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e  s.m.i.)

(da compilare in caso di stampa)

Si attesta che la presente copia, composta di n.…...... fogli, è conforme all'originale firmato digitalmente.
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Modena, lì ...............................                                            _________________

Protocollo n. ____________ del _____________
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Determinazione Dirigenziale n.  1

del  24/11/2023

Oggetto

VINCA (SCREENING) PER TRATTAMENTO APPROPRIATO RENNO GAIATO II  STRALCIO - 
ADEGUAMENTO  DELL'AGGLOMERATO  "PIANELLI"  NEL  COMUNE  DI  PAVULLO  NEL 
FRIGNANO

Servizio proponente

SERVIZIO STRUMENTI DI GESTIONE DELLE AA.PP., CONSERVAZIONE DELLA 
NATURA, RICERCHE E MONITORAGGI

(Proposta di determina n. 551 / 2023)
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Il  Direttore

RICORDATO che la Regione Emilia-Romagna con la Legge regionale 23/12/2011, n. 24 e s.m.i. ha 
disposto la riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti Rete Natura 2000 
attraverso la definizione di cinque macroaree territoriali, fra le quali la Macroarea per i Parchi e la  
Biodiversità Emilia Centrale, amministrata dall'omonimo Ente di gestione, comprendente territori 
situati nelle province di Modena, Reggio Emilia e Parma;

CONSTATATO che il Comitato Esecutivo dell'Ente con propria deliberazione n. 42 del 29/06/2023, 
e successiva proroga con atto n. 74 del 14/10/2022, ha provveduto alla nomina del Direttore nella 
persona del sottoscritto Arch. Valerio Fioravanti;

RICHIAMATA la Determina Dirigenziale n. 115 del 20/05/2019 avente per oggetto "Conferimento 
incarichi di posizione organizzativa ai responsabili di servizio dell'Ente";

VISTA altresì  la  Determina  Dirigenziale  n.  289  del  12/12/2022  avente  per  oggetto  "Proroga 
incarichi di posizione organizzativa ai responsabili di Servizio dell'Ente" a decorrere dal 01/01/2023 
sino al 31/12/2023;

RICHIAMATE le seguenti Deliberazioni di Comitato Esecutivo:

• n. 9 del 27/03/2023, avente per oggetto  "Documento Unico di Programmazione Semplificato  

(DUPS) 2023-2025. Approvazione";

• n.  15  del  30/03/2023,  avente  per  oggetto  "Approvazione  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  

Organizzazione  (PIAO)  2023-2025  -  Ai  sensi  dell'art.  6  del  DL  n.  80/2021,  convertito  con  
modificazioni in Legge n. 113/2021";

• n. 13 del 30/03/2023, avente per oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG)  

2023-2025";

PREMESSO:

• che  con  le  Direttive  n.  2009/147/CE  “Uccelli  -  Conservazione  degli  uccelli  selvatici” e  n. 

92/43/CEE  “Habitat - Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della  
fauna selvatiche” si  prevede che, al  fine di  tutelare le specie animali  e vegetali,  nonché gli 
habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri classifichino in particolare come SIC (Siti di 
Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i territori più idonei al fine 
di costituire una rete ecologica, definita Rete Natura 2000;

• che  il  DPR  8  settembre  1997,  n.  357  “Regolamento  recante  attuazione  della  Direttiva 

92/43/CEE relativo alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e  
della  fauna  selvatiche”,  successivamente  modificato  dal  DPR  12  marzo  2003,  n.  120,  dà 
applicazione in Italia alle suddette direttive comunitarie;

• che il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, in data 25/03/2005, ha emanato il  

Decreto  Ministeriale  “Elenco  dei  Siti  di  importanza  comunitaria  (SIC),  per  la  regione  
biogeografica continentale, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE”;

• che il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, in data 25/03/2005, ha emanato il  

Decreto Ministeriale “Elenco delle Zone di protezione speciale (ZPS), classificate ai sensi della  
Direttiva 79/409/CEE”;

• che il Decreto Ministeriale del 3 settembre 2002 approva le “Linee guida per la gestione dei siti  

Natura 2000 predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio”;

• che  con  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  167  del  13/02/2006  “Aggiornamento 

dell'elenco e della perimetrazione delle aree della Regione Emilia-Romagna designate come  
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e come Zone di Protezione Speciale (ZPS) ai sensi delle  
Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE” sono stati individuati i SIC e ZPS, ai sensi delle Direttive 
comunitarie Uccelli e Habitat sopra citate;
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CONSTATATO che all’interno del territorio di competenza dell’Ente di gestione per i Parchi e la 
Biodiversità Emilia Centrale è presente il sito 4040004 “Sassoguidano Gaiato” ;

ATTESO che la delibera di  Giunta Regionale n.  1419 del  7 ottobre 2013 stabilisce che l’Ente 
gestore del sito (ex SIC) ora ZSC/ZPS è l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia  
Centrale;

VISTE:

• la Legge Regionale n. 4 del 20 maggio 2021, “Disposizioni in materia di Rete Natura 2000”;

• la D.G.R. n. 1174 del 10/07/2023 “Direttiva regionale sulla Valutazione di Incidenza Ambientale  

(VIncA)";

ATTESO

• che  con  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  79  del  22/01/2018,  modificata  con  la 

deliberazione  n.  1147  del  16/07/2018,  sono  state  approvate  le  “Misure  Generali  di  
Conservazione” delle  ZSC  e  delle  ZPS  dell’Emilia-Romagna  e  le  “Misure  specifiche  di  
conservazione” del Sito 4040004 “Sassoguidano Gaiato”;

• che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1336 del 01/08/2022 sono state approvate 

ulteriori Misure Specifiche di Conservazione dei siti interessati dal progetto Life Eremita;

VISTO il  Format valutatore effettuato sul Format proponente,  relativo all’intervento denominato 
“Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio – adeguamento dell’agglomerato “Pianelli” nel 
Comune di Pavullo nel Frignano”,   posto all’interno  del territorio  del Sito Rete Natura 2000 IT 
4040004, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

CONSTATATO che il presente provvedimento contiene ogni elemento essenziale del procedimento 
richiesto dalle vigenti disposizioni in materia;

VISTE:

• la L.R. 17/06/2005, n. 6 e s.m.i.;

• la L.R. 23/12/2011, n. 24 e s.m.i.;

ACQUISITO il parere  tecnico da parte del Responsabile  del  Servizio  Strumenti di gestione delle 
Aree Protette, Conservazione della natura, Ricerche e Monitoraggi;

Per quanto precede,

d e t e r m i n a

(1) DI approvare  la Valutazione d’Incidenza (screening) del Format valutatore, per l’intervento 
denominato  “Trattamento  appropriato  Renno  Gaiato  II  stralcio  –  adeguamento 
dell’agglomerato “Pianelli” nel Comune di Pavullo nel Frignano”, posto all’interno del territorio 
del Sito Rete Natura 2000 IT 4040004,  che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

(2) DI precisare che il presente atto è espresso ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del DPR 357/97 
e successive modificazioni,  della L.R. 4/2021 e successive modificazioni e della Direttiva 
regionale “Valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A)” approvata con D.G.R. n. 1174 del 
10.07.2023 e sono fatte salve le altre eventuali autorizzazioni, pareri, concessioni, previste 
dalle normative vigenti.

…
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Modena, 24/11/2023
f.to Il Direttore dell'Ente
Arch. Valerio Fioravanti

Firma autografa sostituita a mezzo stampa
ai sensi dell'art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/1993 e s.m.i.
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VINCA_ALL_V

Format di valutazione

V.Inc.A

FORMAT VALUTATORE

per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività

Privacy

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

(GDPR)

1.    Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.

2.    Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.

Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico (Urp), per iscritto scrivendo a: e-mail 

urp@regione.emilia-romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-romagna.it allegando un documento identificativo.

I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai propri 
dati.

È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì anche 

dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: 

urp@postacert.regione.emilia-romagna.it.

3.    Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.

4.    Responsabili del trattamento
L’Ente, conformemente a quanto stabilito dalla normativa, può avvalersi di altri soggetti terzi che assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati 

personali, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Formalizzando loro istruzioni, compiti ed oneri e con la 

designazione degli stessi a “Responsabili del trattamento”.
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo 

la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e 

affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della 

sicurezza dei dati.

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia 

registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5.    Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 

concreta tutela dei suoi dati personali.

6.    Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono 
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trattati per le seguenti finalità:

- supportare le Autorità competenti nella compilazione del format valutatore in relazione ai procedimenti di valutazione 

d’incidenza ambientale.

7.    Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione.

8.    Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9.    Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 

menzionate.

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa.

I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 

salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.

10.    I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

•    di accesso ai dati personali;
•    di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
•    di opporsi al trattamento;
•    di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

11.    Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 

comporterà l’impossibilità di utilizzare elixForms per la compilazione del Format valutatore al termine della procedura di 
valutazione d’incidenza ambientale.

 

 

Con * sono indicati i campi obbligatori

Autorità VIncA

 

Proponente

 

P/P/P/I/A

 

 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

PRESTA il proprio consenso al trattamento dei dati personali 

contenuti nella presente domanda, ai sensi e per gli effetti del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR)

 

 

 

Autorità VIncA *
 

Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia Centrale

 

Codice istanza *
 

3783

 

 

 

 

 

Ditta/Ente/Associazione/Altro *
 

Hera Spa

 

 

Cognome *
 

Guidorzi

 

 

Nome *
 

Marco

 

In qualità di *
 

Procuratore speciale
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LOCALIZZAZIONE E INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Localizzazione del P/P/P/I/A

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolo *

 

Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio - adeguamento 

dell'agglomerato "Pianelli” nel comune di Pavullo nel Frignano

 

Breve descrizione *

 

il presente progetto, che interessa il Comune di Pavullo nel 

Frignano, è finalizzato all’adeguamento del sistema fognario 

della località di Gaiato-Pianelli e rientra tra gli interventi 

necessari per adeguare gli agglomerati ai sensi della D.G.R. 

201/2016 (e ss.mm.ii.), con priorità 1A. In linea generale, prevede 

la realizzazione: -di un nuovo impianto di sollevamento e 

pompaggio dei reflui; -di una rete di fognatura nera in pressione 

di circa 650m in PE DE 90; -di una rete di fognatura nera a 

gravità di circa 350m di tubazioni in PEAD DE 200 e 450m in PVC 

DE 200 lungo la Strada Provinciale SP29. L’impianto di 
sollevamento avrà la funzione di inviare i reflui verso il recapito 

localizzato nella fognatura esistente in località “La Pozzaccia”. 
La rete di progetto risalirà fino alla Strada Provinciale SP29 

lungo un sentiero localizzato in area boschiva con una 

tubazione funzionate in pressione. Dalla SP29 avrà origine la 

condotta funzionante a gravità che si collegherà alla rete 

preesistente localizzata all’incirca al Km 1+680 della Strada 

Provinciale. Un secondo tratto di fognatura in progetto avrà 

inizio poco prima dell’abitato “La Pozzaccia” fino a raggiungere 

una rete esistente già collegata al depuratore del Capoluogo; 

L'intervento in area boschiva non sarà eseguito nel periodo 

compreso tra 15 marzo ed il 15 luglio e comunque avverrà 

esclusivamente, durante il periodo diurno. L’intervento consiste 

quasi integralmente nella posa di manufatti interrati, ed al 

termine dei lavori e delle attività saranno previste lavorazioni di 

ripristino del suolo. Gli interventi eseguiti in area boschiva 

saranno in aree già prive di vegetazione o lungo sentieri e 

dunque non sarà necessario rimuovere alberature o modificare 

lo stato dei luoghi. Potrebbe però essere necessario realizzare 

operazioni di pulizia e potatura delle chiome delle alberature 

interferenti con le lavorazioni da eseguire.

 

Tipologia *

 

Progetto/Intervento/Attività del settore delle reti tecnologiche, 

impianti di trasporto a fune, impianti tecnologici

 

P/P/P/I/A sottoposto alla 
procedura di *

 

Screening

 

Con esito valido per cinque anni *
 

Si, in quanto attività ripetuta alle stesse condizioni.

 

Il P/P/P/I/A è inoltre sottoposto a 
procedimento di *

 

Nessun altro procedimento

 

 

Siti Natura 2000 ed elementi per i 
quali il P/P/P/I/A non è 

ammissibile sulla base di quanto 
previsto da Obiettivi/Misure di 

Conservazione e/o dal Piano di 
Gestione *

 

Nessuno
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Siti Natura 2000 interessati

Le informazioni relative ai siti Natura 2000 sono consultabili alla pagina SIC/ZSC e ZPS per provincia.

 

Aree Protette interessate

Uso del suolo

 

VERIFICA DI COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE

Documentazione presentata

 

 

 

 

 

   

 

Localizzazione o ambito di 
influenza e attuazione

 

comunale/intercomunale

 

 

 

Provincia *
 

MO

 

Comune *
 

Pavullo nel Frignano

   

 

Il P/P/P/I/A interessa
 

uno o più siti Natura 2000

 

 

 

 

Il P/P/P/I/A è localizzato 
all’interno del/i sito/i Natura 2000 

*

 

MO - IT4040004 - Sassoguidano, Gaiato

 

 

Il P/P/P/I/A è localizzato 
all’esterno del/i sito/i Natura 2000 

*

 

nessun sito

   

 

Il P/P/P/I/A interessa aree 
protette nazionali o regionali

 

No

 

 

 

Usi del suolo *

 

Artificiale - Area urbana

Artificiale - Area periurbana

Naturale o semi-naturale - Bosco/Boschetto

 

 

 

 

Con * è indicata la documentazione obbligatoria

 

L’Autorità VINCA ha ricevuto la 
seguente documentazione *

 

Format PROPONENTE *

Attivazione istanza *

Fotocopia documento d’identità

Relazione tecnica *

Cartografia vettoriale* (formato SHP o CSV)

Documentazione fotografica (ortofoto, foto ante-operam, 

ecc.)

 

In data *
 

27-10-2023

 

Protocollo N. *
 

3783
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Documentazione integrativa

 

 

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DELL’INCIDENZA
Analisi degli elementi del P/P/P/l/A che possono incidere in maniera significativa sui siti Natura 2000 interessati

Connessione alla gestione dei siti Natura 2000 interessati

Incidenze negative su habitat e specie

 

Habitat interessati

 
1

 

Pareri

 

Osservazioni

 

   

 

L'Autorità VIncA ha richiesto 
integrazioni alla documentazione 

presentata dal soggetto 
proponente:

 

No

 

 

Sono stati acquisiti i pareri di 
altre Autorità VIncA competenti *

 

No

 

 

Sono state presentate 
osservazioni *

 

No

   

 

La realizzazione del P/P/P/I/A è 
direttamente connessa alla 

gestione dei siti Natura 2000 
interessati:

 

No

 

 

 

Il P/P/P/I/A può generare 
incidenze negative dirette, 

indirette e/o cumulative, anche 
potenziali, su habitat di interesse 

comunitario o regionale *

 

No

 

Il P/P/P/I/A può generare 
incidenze negative dirette, 

indirette e/o cumulative, anche 
potenziali, su habitat di specie *

 

No

 

 

 

 

con * sono indicati gli habitat d’interesse comunitario PRIORITARI
 

Habitat di interesse comunitario o 
regionale *

 

9260 - Castagneti

 

Siti Natura 2000 interessati *
 

MO - IT4040004 - Sassoguidano, Gaiato

 

Incidenze negative *
 

Degrado temporaneo

 

Descrizione * installazione di un impianto di sollevamento ( circa 30mq in area 
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Condizioni d'obbligo e indicazioni progettuali

 

Effetti cumulativi

 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

 

   

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso di più siti interessati, il codice del sito precede la descrizione dell’incidenza 
sullo stesso

 

boschiva), posa condotte fognarie( 1000mq in area boschiva.

 

Superficie interessata (in mq) *
 

1030

   

 

Il P/P/P/I/A può generare 
incidenze negative dirette, 

indirette e/o cumulative, anche 
potenziali, su specie *

 

No

 

 

 

Le Condizioni d'obbligo inserite 
sono sufficienti a garantire il 

rispetto degli obiettivi di 
conservazione del sito Natura 

2000 *

 

Si

 

Le Indicazioni progettuali inserite 
sono sufficienti a garantire il 

rispetto degli obiettivi di 
conservazione del sito Natura 

2000 *

 

Si

 

 

Esistono altri P/P/P/I/A che 
insistono sul medesimo sito 
Natura 2000 e che possono 

determinare effetti cumulativi 
negativi *

 

No

 

 

 

 

Conclusioni e motivazioni (parere 
motivato) *

 

L'intervento vanta incidenza negativa non significativa rispetto 

agli habitat e alle specie vegetali e animali del Sito Rete Natura 

interessato.

 

ESITO del Procedimento *

 

ESITO POSITIVO - Il P/P/P/I/A può essere realizzato secondo le 

modalità indicate dal soggetto proponente e nel rispetto delle 

Condizioni d’Obbligo e delle Indicazioni Progettuali previste
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Sinadoc 36716/2023

Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i
servizi idrici e rifiuti
dgaterisr@pec.atersir.emr.it
isabella.natella@atersir.it

Comune di Pavullo nel Frignano
comune.pavullo@cert.comune.pavullo-nel-frignano.mo.it

ARPAE
Servizio autorizzazioni e Concessioni
Ufficio AUA

Oggetto: Servizio Idrico Integrato – art. 158 bis del D.lgs. 152/2006. Procedimento di
approvazione del Progetto definitivo “Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio -
adeguamento dell'agglomerato Pianelli” nel comune di Pavullo nel Frignano (MO).
Espressione parere di competenza

Si riscontra con la presente la vostra richiesta di parere ambientale ai sensi del D. Lgs
152/06, assunta con prot.n. PG/2023/169492 del 05/10/2023 inerente il Procedimento di
approvazione del Progetto definitivo “Trattamento appropriato Renno Gaiato II stralcio -
adeguamento dell'agglomerato Pianelli” nel comune di Pavullo nel Frignano (MO).
A seguito della prima seduta di Conferenza dei Servizi (verbale acquisito agli atti con nota
PG/2023/181123 del 24/10/2023), in riferimento alle richieste di integrazioni espresse dai vari enti
competenti, valutata la documentazione integrativa pervenuta in data 17/11/2023, prot. Arpae
PG/2023/196605, la seconda seduta di conferenza di servizi svoltasi il 29/11/2023, si esprime di
seguito parere richiesto.

Descrizione progetto
L’intervento è finalizzato ad una ottimizzazione dei sistemi di trattamento; allo scopo si

realizzerà un collettamento che porterà i reflui verso la rete fognaria già collegata al depuratore del
Capoluogo.
Seguendo lo schema idraulico dell’intervento, le opere previste in progetto sono:

● Realizzazione di un impianto di sollevamento per acque reflue in prossimità dell’esistente
fossa Imhoff. L’impianto di sollevamento sarà dotato di un sistema di pompaggio, con
pompe sommerse in serie, quadro elettrico di regolazione e controllo (con predisposizione
per il telecontrollo), sistema di scolmo e grigliatura grossolana a monte dell’impianto.

● Realizzazione lungo il sentiero che si sviluppa ad ovest di Gaiato Pianelli e arriva alla S.P.
n. 29 al Km 1+980 di un collettamento in pressione che dal sollevamento permetta di
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superare un dislivello altimetrico di circa 60 metri.
● Realizzazione lungo la Strada Provinciale 29 di un collettore a gravità dal km 1+980 al Km

1+655 in lato strada/banchina di monte rispetto al versante.
● Realizzazione lungo la Strada Provinciale 29 di un collettore a gravità dal km 1+380 al Km

0+755 in banchina stradale. La condotta andrà a confluire nella fogna esistente che dovrà
essere trovata mediante opportuni saggi/videoispezioni fra i km 0+750 e 0+800 in fregio
alla S.P. n. 29.

● Lungo la tratta a gravità saranno posizionati pozzetti di ispezione al fine di avere
accessibilità alla rete e permettere le future lavorazioni di manutenzione e spurgo della
condotta.

● Lungo il tratto di cui al punto precedente nel tratto dal Km 0+820 all km 1+020, sarà
attraversata una zona rialzata.

● L’impianto di sollevamento sarà collegato alla rete elettrica aerea presente a circa 100 metri
a sud dell’area di posa.
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Aspetti urbanistici
Non si deve contributo sugli aspetti urbanistici in quanto in tale progetto non vi è variante
urbanistica, nessun cambio di destinazione d’uso e nessun vincolo espropriativo.

Sostenibilità ambientale dell’intervento
Relativamente ai progetti di adeguamento delle reti fognarie in oggetto, che prevedono in

entrambi i casi la realizzazione di nuovi sistemi di collettamento che porteranno le acque reflue
degli agglomerati e nuclei abitativi di Pianelli, La Pozzaccia, Piantacroce, Bivio di Renno e Renno
di Sopra alla rete fognaria del Capoluogo di Pavullo nel Frignano, il Presidio Arpae territorialmente
competente, pur constatando che gli interventi in progetto risultano essere di gran lunga
migliorativi rispetto ai sistemi fognari e depurativi attualmente a servizio di tali agglomerati, ritiene
opportuno sollevare le seguenti perplessità in merito all’impatto che tali interventi potranno
determinare sul sistema fognario e depurativo del capoluogo di Pavullo.

I nuovi apporti di acque reflue derivanti dagli agglomerati e nuclei abitativi che andranno ad
immettersi nella rete fognaria mista dell’Agglomerato di Pavullo e, di conseguenza, al Depuratore
capoluogo, che, come precisato nelle relazioni tecniche del Gestore in tempo secco non
determinano problematiche, si ritiene possano invece costituire un ulteriore aggravio rispetto
alla efficienza del sistema fognario e depurativo del Capoluogo e alle problematiche
ambientali che da diversi anni si verificano a valle dell’abitato di Pavullo in seguito a
consistenti eventi meteorici.

E’ ormai noto infatti che ogni qual volta si verificano abbondanti piogge, principalmente a
seguito dei sempre più frequenti lunghi periodi di siccità, il canale scatolare della rete fognaria
mista presente sotto l’abitato di Pavullo viene interessato da forti dilavamenti con conseguente
trasporto a valle di consistenti quantità di sedimenti fognari depositati nel collettore stesso.
L’elevata portata di acque reflue urbane convogliate nella rete fognaria, determinata dagli eventi
piovosi, oltre a mandare in sofferenza il depuratore capoluogo, attiva gli scarichi in acque
superficiali di reflui non trattati sia attraverso il by-pass di testa del depuratore stesso, che
attraverso lo scolmatore posto all’uscita del suddetto canale scatolare.

L’elevato carico inquinante dei reflui non trattati immessi direttamente in acque superficiali
determina un forte impatto ambientale sui corsi d’acqua di valle (Torrente Cogorno e Rossenna) e
tale problematica ambientale è sempre più spesso oggetto di segnalazioni e lamentele da parte di
privati cittadini e Associazioni ambientaliste che si rivolgono ad organi di stampa e che in passato
sono anche state oggetto di interrogazione consiliare.

Da anni Arpae interviene in seguito alle segnalazioni relazionando alle Autorità
Amministrative competenti in merito alla necessità di trovare una soluzione a tale problematica
tramite realizzazione di adeguati interventi strutturali che consentano di ridurre lo scarico diretto in
acque superficiali di reflui non trattati e caratterizzati da un elevato carico inquinante. Anche in
agosto di quest’anno si è verificata la medesima problematica da noi relazionata con nota Prot.
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PG/2023/151091 del 06/09/2023 inviata ad Arpae SAC di Modena, Comune di Pavullo n/F,
Comune di Polinago e, per conoscenza, ad Atersir.

A tal proposito sono state negli anni avanzate diverse proposte, tra cui il potenziamento del
depuratore capoluogo, la realizzazione di vasche di laminazione sulla rete fognaria e, per ultimo,
un progetto di intervento (ID ATERSIR 2017MOHA0013) denominato “Eliminazione delle acque
parassite e risanamento del canale Cogorno”, ma ad oggi non ci risulta sia stata programmata la
realizzazione di nessuno di questi interventi; mentre la rete fognaria del capoluogo continua ad
essere oggetto di nuovi apporti di acque reflue determinati da opere di urbanizzazione e da
interventi come gli adeguamenti fognari in oggetto.

Premesso quanto suddetto si sottolinea che nelle integrazioni inviate da HERA, sono stati
intercettati i punti disponibili e maggiormente strategici dove predisporre delle vasche di
laminazione/espansione al fine di aumentare la sicurezza idraulica del Cogorno.

Le quattro aree individuate sono tutte a monte:
- VIA MARCHIANI – «EX BENZINAIO»: area posta vicino al principale punto di

esondazione del Cogorno;
- VIA VERGA – PARCO GIOCHI: area di proprietà comunale su un'asta a monte del

Cogorno;
- AEROPORTO – SGAMBAMENTO CANI: area sull’asta di immissione

dall’aeroporto;
- STADIO MINELLI – NUOVO COMPARTO SCUOLE: nuovo comparto in corso di

attuazione adiacente allo stadio.
Le citate vasche di laminazione/espansione che avranno il compito di raccogliere le ondate
di piena e far defluire in maniera graduale e programmata le acque nella rete fognaria
risultano sicuramente utili al fine di aumentare la sicurezza idraulica del Cogorno e
prevenire esondazioni nell’abitato di Pavullo, oltre a limitare la portata di acque reflue
urbane in arrivo allo scolmatore scatolare della rete fognaria e all’impianto di depurazione
del Capoluogo.
Si ritiene però che tali interventi non siano sufficienti ad evitare il ripetersi della
problematica ambientale determinata dal forte impatto causato dalle acque reflue non
depurate che si riversano nelle acque superficiali attraverso lo scolmatore scatolare ed il
by-pass del depuratore ogni qual volta si manifestano consistenti eventi meteorici e che
danno luogo a puntuali segnalazioni di inquinamento ambientale del Torrente Cogorno e di
conseguenza del Torrente Scoltenna posto a valle, inoltrate ad Arpae da Associazioni
ambientali, Amministrazioni Comunali e privati cittadini che abitano in prossimità di tali
corsi d’acqua nei Comuni di Pavullo n/F, Polinago e Prignano s/S.
Pertanto, parallelamente alle suddette opere, si ritiene indispensabile, anche mediante le
verifiche modellistiche e analisi dei dati, individuare e realizzare ulteriori interventi, tra cui
l’eventuale potenziamento della capacità di trattamento del depuratore di Pavullo e/o la
realizzazione di una vasca di laminazione/prima pioggia sul terminale dello scatolare
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Cogorno che consenta di raccogliere e trattenere la prima parte delle acque reflue di
scolmo, caratterizzate dal maggior carico inquinante, per poi convogliarle successivamente
in maniera programmata al trattamento depurativo.

Distinti saluti.

I Tecnici
Marcello Venturelli

Dott.ssa Meri Scaringi

Il Responsabile del Servizio Territoriale
Dott.ssa Paola Rossi

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti.
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MUR A.1/D.1 – Asseverazione da allegare al titolo edilizio 

ID SIS       

                   

 Struttura tecnica competente in materia sismica  
      

 

ASSEVERAZIONE da ALLEGARE alla RICHIESTA di P.d.C. / altro titolo edilizio  
(ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. n. 19/2008 e s.m.i.) 

 
OGGETTO: Allegato alla richiesta o presentazione di  PdC /  SCIA. /  Richiesta di approvazione ai sensi dell’art. 

10 della LR 15/2013. 
per lavori di (*)“TRATTAMENTO APPROPRIATO RENNO GAIATO II STRALCIO - ADEGUAMENTO 

DELL'AGGLOMERATO PIANELLI” 

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO: 

Comune di Pavullo n/F              Località Pianelli                             Indirizzo VIA VAL DI SASSO                      n°56 CAP 47027 

Piano       Interno       Foglio 125        Mappale/i 217 

 

Il/La sottoscritto/a COGNOME SALARDI NOME  FEDERICO                                     

RESIDENTE A MODENA  (MO) INDIRIZZO VIA DELLO ZODIACO  n°72 INT       CAP        

ORDINE/COLLEGIO PROFESSIONALE INGEGNERI PROV. MO N° ISCR. 2074 

C.F. SLRFCR71R03F257H nella sua qualità di Progettista architettonico dell’intero intervento 

Il/La sottoscritto/a COGNOME       NOME                                            

RESIDENTE A        (     ) INDIRIZZO        n°      INT       CAP        

ORDINE/COLLEGIO PROFESSIONALE       PROV.       N° ISCR.       

C.F.       nella sua qualità di Progettista strutturale dell’intero intervento (1) 

ASSEVERANO 

ai sensi dell'art. 481 del Codice Penale, ciascuno per la parte di competenza: 

A per tutte le opere che NON hanno rilevanza strutturale 

che i lavori edilizi sotto riportati rientrano tra quelli per cui non è necessaria l’autorizzazione sismica o la denuncia 
di deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture, in quanto trattasi di: 
 

 A.1 (ONS) Opere Non Strutturali che non comportano la necessità di realizzare, modificare, rinnovare o sostituire elementi   
strutturali dell’edificio, come di seguito descritte: Quadro elettrico dell' Impianto di sollevamento  

 

in alternativa 

 A.2 (IPRiPI) Interventi Privi di Rilevanza per la Pubblica Incolumità ai fini sismici (art. 9 comma 3 della L.R. n. 19/2008), in 

quanto ricadenti ai punti (2) A.2.4 (fognature e relativi pozzetti, vano valvolame impianto di sollevamento); A.3.5 (Vano pompe 

impianto di sollevamento) dell’Allegato 1 alla DGR n.2272/2016, e si allegano gli elaborati tecnici redatti ai sensi del paragrafo 3 del 

medesimo Allegato:  

 trattandosi di interventi contrassegnati dal codice L0:  nessun elaborato; 

 trattandosi di interventi contrassegnati dal codice L1:  elaborato grafico; →A.2.4 e A.3.5 

 trattandosi di interventi contrassegnati dal codice L2:  relazione tecnica esplicativa;  

                                                                                                                    elaborato grafico; 
 

e che tali interventi rispettano: 

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 17 gennaio 2018; 

ovvero  

 ai sensi dell’art. 2 (Ambito di applicazione e disposizioni transitorie) del DM 17 gennaio 2018, la normativa previgente in 

materia sotto indicata:   

 Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 14 gennaio 2008; 

 ………………………………………………………………………….. 

 

 

Allegato 12



 

 

 

Coordinate geografiche del sito ove è ubicato l’intervento sono: Latitudine      , Longitudine      ; l’accelerazione al sito ag         
(accelerazione al suolo rigido con superficie topografica orizzontale, come definito al paragrafo 3.2 delle NTC 2018, e riferito ad un sisma con un tempo di ritorno di 475 anni) 

che i lavori in oggetto rientrano tra quelli per cui è necessaria/o (barrare la casella corrispondente): 

 l’autorizzazione sismica in quanto trattasi di “Interventi Rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità di cui all’art. Art. 94 bis 
comma 1 lettera a) del DPR 380/2001, individuati dal Decreto M.I.T. 30/04/2020 e che rientrano fra gli interventi di RILEVANTI di cui 

alla categoria A dell'allegato 1 alla DGR n. 1814/2020: 

     A.1. Interventi di adeguamento o miglioramento, in zone 2 limitatamente a valori di accelerazione ag compresi tra 0,20g e 0,25g 

     A.2. Nuove costruzioni in zona 2 che si discostino dalle usuali tipologie o particolarmente complesse 

     A.3. Interventi di nuova costruzione, di adeguamento e di miglioramento relativi a edifici strategici e opere strutturali la cui funzionalità 

durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile nonché relativi ai edifici e opere infrastrutturali 

che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso, collocati in zona 2 

     A.4.1. Interventi in abitati dichiarati da consolidare 

     A.4.2. Sopraelevazioni degli edifici 

     A.4.3. Progetti presentati a seguito di accertamento di violazione delle norme antisismiche 

     Altro ..…………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………… 

 il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture in quanto trattasi di Interventi di “Minore Rilevanza” nei riguardi della 

pubblica incolumità di cui all’art. Art. 94 bis comma 1 lettera b) del DPR 380/2001, individuati dal Decreto M.I.T. 30/04/2020 e che rientrano 

fra gli interventi di MINORE RILEVANZA di cui alla categoria B dell'allegato 1 alla DGR n. 1814/2020:  

      B.1.Interventi di adeguamento e miglioramento in zona 2, limitatamente a valori di accelerazione ag compresi tra 0,15g e 0,20g, e in zona 3 

      B.2.Interventi di riparazione e interventi locali sulle costruzioni esistenti 

      B.3.Nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera A.2 (nonché A.3 e A.4.1.) 

      B.4.Le nuove costruzioni con presenza occasionale di persone ed edifici agricoli 

 

 B.1 art. 10, comma 3, lettera a): istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo riguardante le 

strutture, contestuale alla richiesta del titolo edilizio 

e che tali interventi rispettano: 

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 17 gennaio 2018; 

ovvero (3) ai sensi dell’art. 2 (Ambito di applicazione e disposizioni transitorie) del DM 17 gennaio 2018, la normativa previgente in 

materia, trattandosi di:  

 opere pubbliche o di pubblica utilità in corso di esecuzione al 22/03/2018; 

 contratti pubblici di lavori già affidati solo nel caso in cui la consegna dei lavori avvenga entro 5 anni a partire dal 22/03/2018; 

 progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche o di pubblica utilità o di contratti pubblici di lavori, affidati prima del 22/03/2018 e 

solo nel caso in cui la consegna dei lavori avvenga entro 5 anni a partire dal 22/03/2018; 

 opere private le cui opere strutturali siano in corso di esecuzione o per le quali sia stato depositato il progetto esecutivo prime 

del 22/03/2018; 

 le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 14 gennaio 2008;  

 …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 la congruità tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico. 

in alternativa  

 B.2 art. 10, comma 3, lettera b): istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo riguardante le 

strutture, NON contestuale alla richiesta del titolo edilizio. 

          Secondo quanto disposto dall’allegato A alla D.G.R. n. 1373/2011 si allegano: 
 relazione tecnica 

 elaborati grafici 

e che tali interventi rispettano: 

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 le norme tecniche per le costruzioni.  

I sottoscritti si riservano di presentare istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo delle strutture, 

prima dell’inizio lavori. 

MODENA li 3/10/2023       

IL PROGETTISTA ARCHITETTONICO 

Firmato digitalmente Ing. Federico Salardi 

(timbro e firma) 

IL PROGETTISTA STRUTTURALE (1) 

     _______________________________ 

(timbro e firma) 
(*) Indicare la denominazione riportata nel titolo edilizio. 
(1) Per le opere che non hanno rilevanza strutturale (A.1-ONS e A.2-IPRiPI), di cui al presente modulo, non deve essere allegato alla domanda di rilascio 

del P.d.C., o ad altro titolo edilizio, il progetto esecutivo riguardante le strutture, non è dovuta la dichiarazione di congruità e la firma del progettista 
strutturale. 

(2) Indicare il numero completo del punto considerato.                                                                                                          

Aggiornamento marzo 2021                                                                                                                                                    

B per tutte le opere che HANNO rilevanza strutturale 


